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Unicità dello Stagnone di Marsala

COMPARAZIONE DI CASI STUDIO

Comparazione di casi studio
• Altre zone umide protette presentano urbanizzazione repentina e intensa.                                                Nel 

caso dello Stagnone gli insediamenti crescono gradualmente e in modo integrato con l’ecosistema
• Riserva orientata
Casi esaminati:
·       la Laguna di Santa Gilla (o Stagno di Cagliari)
·       lo Stagno di Cabras

SPECIFICITÀ DEL CASO STUDIO

• Coesistenza di azioni antropiche ed ecosistemiche che hanno definito la specificità del contesto territoriale
• Bonifiche solo marginali
• Mantenimento della coltivazione delle saline

La vitalità del contesto è legata al mantenimento delle condizioni di abitabilità anche da parte 
dell’uomo in relazione con il non umano, definendo specifiche forme di COABITAZIONE



Identificazione del concetto di co-abitazione e cura

L’abitabilità non è solo la possibilità di risiedere in un luogo, ma la capacità di costruire condizioni di vita tra 
ecosistemi, pratiche umane, economie locali, tutela ambientale e forme di paesaggio.
A. Berque (2015), Écoumène : introduction a l'ètude des millieux humains, Belin, Paris.

Coesistenza
«[...] la promozione di spazi di coesistenza in cui la dimensione multispecie non è tollerata ma riconosciuta, 
valorizzata ed esperita.» 
Ronci M. 2023, Designing coexistence. European strategies to plan and design biodiverse urban landscapes. 
Tesi di dottorato, Politecnico di Torino.

Coabitazione
«[...] sono i legami tra gli esseri viventi umani e non umani e la materialità dei loro habitat che bisogna 
considerare e curare.» 
Lussault M. (2026), Coabitiamo!, FrancoAngeli, Milano..

La cura non si limita alla manutenzione fisica degli ambienti, ma implica forme di responsabilità condivisa, 
appartenenza e partecipazione alla costruzione del futuro dei luoghi 
Ostrom, E. (1990). Governing the Commons: The Evolution of Institutions for Collective Action. Cambridge 
University Press. 
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Domande di ricerca

Chi abita l’area Riserva Naturale ‘Isole dello Stagnone di Marsala’?
• Come abitano?
• Quando lo abitano?
• Come viene percepito?

Quali forme relazionali attivano/rendono possibile la coesistenza?
Chi si prenderebbe cura per mantenerne l’abitabilità? 
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Indagare le diverse forme dell’abitare che 
caratterizzano lo Stagnone di Marsala, studiando come 
le comunità umane che lo attraversano contribuiscono 
quotidianamente alla sua trasformazione

Gap nella letteratura di ricerche qualitative che 
esplorino le pratiche e le percezioni degli individui 
rispetto al territorio di riferimento  

Obiettivo e rilevanza



Ragioni di ricerca e a chi è rivolta

La ricerca è volta a:
• integrare alle analisi ecologiche e paesaggistiche una lettura sociale dell’area protetta
• ridefinire l’idea di abitante: non solo residente, ma anche lavoratore, custode, fruitore ricorrente, soggetto della 

cura, …
• individuare quali pratiche rendono possibile  la convivenza tra ecosistemi, economie locali, turismo, patrimonio 

e vita quotidiana
• produrre conoscenza utile al progetto urbanistico
• tradurre percezioni, usi e conflitti in strumenti per orientare gestione, accessibilità, cura e politiche territoriali
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Analisi qualitative

 INTERVISTA 
per campionamento accidentale 

• Dove risiedi abitualmente?
• Quando frequenti lo Stagnone? Con quale 

frequenza? In quali momenti della giornata?
• Per quali motivi frequenti lo Stagnone? 
• Quali attività svolgi abitualmente nello Stagnone?
• Con quali tre parole descriveresti lo Stagnone?
• Con quali persone entri più spesso in relazione 

quando frequenti lo Stagnone?
• Quali esseri non umani vedi quando sei nello 

Stagnone? Con quali di questi entri in contatto? In 
che modo?

• Ti senti responsabile, in qualche misura, della 
cura dello Stagnone?

Kevin - Kitesurfista australiano 30enne, autore di libri di narrativa 

Salvatore - ex commerciante marsalese ora in pensione, nonno a tempo pieno

PHOTOVOICE
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Richiesta: fotografa i luoghi che frequenti quotidianamente nello Stagnone



Possibile esito della ricerca

Una rappresentazione delle forme di coabitazione 
territoriale e delle pratiche situate nella Riserva dello 
Stagnone, con attenzione alla dimensione temporale.

ESITO VISIVO ATTESO
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Atlante relazionale
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